Tassa di bonifica, in arrivo 17mila avvisi

Il Comitato no Consorzi torna all’attacco e lancia l’appello ai cittadini: balzello immotivato relativo al 2012, non pagate. E intanto gli attivisti scrivono a Renzi per chiedere l’abolizione dell’ente
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di Francesca Suggi
POMARANCE. Il telefono del Comitato No Consorzi è rovente. Decine le chiamate di cittadini dell'Alta 
Valdicecina in cerca di spiegazioni sulla pioggia di avvisi bonari che stanno arrivando in questi giorni: è la tassa di bonifica a bussare alle porte di circa 17mila utenti. Le cartelle si riferiscono al 2012. Due anni or sono.

«Senza alcun dubbio torniamo a dire a tutta la popolazione di non pagare la tassa», premette con forza l'avvocato Flavio Nuti, consulente legale del Comitato che da tempo assiste i tanti ricorsi collettivi promossi contro la tassa.

«Siamo in fase di attuazione della nuova riforma dei Consorzi di bonifica, si sta rivedendo tutta la materia e i nuovi organismi che devono deliberare non sono ancora a regime - spiega - In questa situazione, e senza che l'Unione Montana abbia fatto un preventivo di spesa, sembra assurdo che si mandino avvisi bonari di riscossione: forse questi soldi richiesti ai cittadini servono a sanare qualche situazione di bilancio?», si chiede il legale.

Il Comitato no Consorzi va avanti con la sua battaglia per arrivare all'abolizione del Consorzi di bonifica e della tassa. «Quasi pronta la lettera che come Comitato invieremo al presidente Matteo Renzi, affinché insieme all'abolizione delle Province si proceda anche con quella dei Consorzi», continuano gli attivisti.
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